
DELIBERA PRESIDENZIALE N.2/2016 
 
 

 
L’anno duemilasedici, il giorno 17  del mese di maggio, il Presidente dell’Automobile Club Ferrara, 
Dott. Amedeo Russo, con i poteri conferitigli dallo Statuto, salvo ratifica del Consiglio Direttivo, 
 

considerato 
 

1. che l’Automobile Club Ferrara svolge l’attività di riscossione delle tasse automobilistiche 
avendo sottoscritto istanza di adesione al “Disciplinare per l’erogazione dei servizi in materia 
di tasse a tributi mediante le delegazioni AC per conto dell’Automobile Club d’Italia “ (NB: 
versione gennaio 2015) 

2. che l’attività di riscossione, sia per conto delle Regioni convenzionate con ACI sia quale 
Servizio di Polo Telematico può essere svolta in contanti o tramite moneta elettronica; 

3. che per l’attività di riscossione tramite moneta elettronica ACI ha messo a disposizione degli 
AACC apparecchi POS; 

4. che gli incassi effettuati tramite gli apparecchi POS di ACI confluiscono direttamente su un 
conto corrente gestito dalla società ACI Informatica S.p.A. e pertanto pur facendo parte del 
volume di operazioni tasse automobilistiche effettuato dall’Ente non entrano nella liquidità dello 
stesso; 

5. che il disciplinare suddetto prevede che l’utente sia tenuto al pagamento di un corrispettivo per 
il servizio di riscossione tasse auto pari a € 1,87; 

6. che per le riscossioni effettuate tramite contanti, € 1,33 sia corrispettivo dell’AC e € 0,54 
riscosso in nome e per conto ACI in quanto parte integrante del servizio di pagamento; 

7. che per le riscossioni effettuate  tramite pagobancomat € 1,13 sia corrispettivo dell’AC e € 0,74 
riscosso in nome e per conto ACI, addebitando pertanto all’AC € 0,20 per il servizio di 
pagamento con moneta elettronica; 

 
tenuto conto 

 
- che le riscossioni tramite POS ACI, non transitando sui conti correnti intestati all’Ente, non 
originano interessi e pertanto l’importo di € 0,20 costituisce un onere economico per l’AC; 
- che ai sensi dell’art. 5, comma 2, lett. b), del D.lgs 82 del 2005 “1. I soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 2, e i gestori di pubblici servizi nei rapporti con l'utenza sono tenuti, a far data dal 10 
giugno 2013, ad accettare i pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. A tal fine: […] 
b) si avvalgono di prestatori di servizi di pagamento, individuati mediante ricorso agli strumenti di 
acquisto e negoziazione messi a disposizione da Consip o dalle centrali di committenza regionali di 
riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per 
consentire ai privati di effettuare i pagamenti in loro favore attraverso l'utilizzo di carte di debito, 
di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano 
anche l'addebito in conto corrente, indicando sempre le condizioni, anche economiche, per il loro 
utilizzo. Il prestatore dei servizi di pagamento, che riceve l'importo dell'operazione di pagamento, 
effettua il riversamento dell'importo trasferito al tesoriere dell'ente, registrando in apposito sistema 
informatico, a disposizione dell'amministrazione, il pagamento eseguito, i codici identificativi del 
pagamento medesimo, nonché i codici IBAN identificativi dell'utenza bancaria ovvero 
dell'imputazione del versamento in Tesoreria […]”; 
- che all’adempimento previsto dal menzionato art. 5 ha provveduto ACI Italia anche per conto 
degli Automobile Club territoriali facenti parte della Federazione ACI; 



- che tuttavia l’ultimo comma del menzionato articolo 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale 
prevede che “Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risorse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente” con conseguente impossibilità di porre i relativi 
costi a carico del bilancio di una degli enti pubblici facenti parte della Federazione ACI e obbligo di 
procedere al recupero della relativa somma; 
 
- il competente Servizio Riscossione Tasse Auto ha comunicato che è possibile ripetere l’importo di 
€ 0,20 per ogni riscossione effettuata tramite POS ACI dall’utente mediante una modifica al 
software di riscossione, ma solo qualora l’adesione alla modifica sia unanime per tutti gli AACC 
della regione 
 

delibera 
 

- di ripetere dall’utente la commissione di € 0,20 per le riscossioni con moneta elettronica effettuate 
tramite POS ACI; 
- di autorizzare ACI alle modifiche del software di riscossione delle tasse automobilistiche; 
 

Dà mandato 
 
Al Direttore di curare l’esecuzione della presente Deliberazione 
 
 
 


